Dal vangelo secondo Luca
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. 
Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».
Siamo venuti a ringraziarti,
Dio onnipotente ed eterno,

come l’unico, tra i lebbrosi guariti, 
che torna a rendere lode

perché ha riconosciuto il tuo dono
offerto gratuitamente in Gesù, il tuo Figlio,
inviato a noi come Redentore.

Ogni giorno tu provvedi a noi,
che invochiamo la salvezza,

e sempre sperimentiamo la tenerezza, 

di te, Padre buono, 

e di Gesù, tuo Figlio 

che ci purifica dalle conseguenze del peccato
perché riconosciamo e amiamo te, o Padre,

che susciti in noi la fede

come risposta alla misericordia che offri a tutti,

unica potenza di amore.

Insieme con gli angeli e i Santi del cielo,
e uniti ai fratelli in cammino verso la salvezza,
manifestiamo riconoscenza e gratitudine

cantando la nostra lode: Santo…
   
Ventottesima per annum, C








